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DOMANDA DI CONTRIBUTO RELATIVA ALLA
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO LIRE

U.N.R.R.A. 2018
FAC - SIMILE AUTODICHIARAZIONE SOGGETTO PROPONENTE
A: Ministero dell’Interno

Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione

Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali
Area II Fondo Lire U.N.R.R.A.
Piazza del Viminale, 1

00184 Roma

Oggetto: Autodichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.. - Fondo Lire U.N.R.R.A. 2018.
Il sottoscritto D’ANNIBALI DOMENICO, nato a CUPRA MARITTIMA  il 11/02/1955, C.F. DNNDNC55B11D210Q , domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, nella qualità di Sindaco  e legale rappresentante p.t. del COMUNE DI CUPRA MARITTIMA con sede in CUPRA MARITTIMA  P.zza LIBERTA’ n. 11, C.F.e P. IVA n. 00356330449 (di seguito, “Soggetto proponente”), consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
1 che il Soggetto proponente intende erogare un cofinanziamento (ove questo sia presente) secondo le modalità di seguito specificate:
	Voce di spesa relativa al cofinanziamento 
	Importo

	     
	     0

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     


(indicare voce di spesa relativa al finanziamento e importo)
2 di aver preso piena conoscenza della Direttiva del Ministro dell’Interno del 14 aprile 2017 emanata ai sensi dell’art. 8 del d.P.C.M. 20 ottobre 1994, n. 755 “Regolamento recante disposizioni sulle modalità per il perseguimento dei fini della Riserva Fondo Lire U.N.R.R.A. e sui criteri di gestione del relativo patrimonio” e dell’Avviso pubblico del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione prot.n. 5973 del 03/08/ 2018 e che:

· il progetto realizza attività ammissibili secondo quanto stabilito nell’Avviso pubblico del Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione prot.n. 5973 del 03/08/ 2018;

· che, in caso di concessione del contributo, si adotterà un sistema di contabilità separata e informatizzata; 
· che, qualora il progetto da finanziare sia diretto a soggetti stranieri, questi sono titolari di un titolo di permanenza in Italia che, qualora non esibito al Ministero, verrà conservato agli atti del beneficiario per i controlli che verranno disposti;

· che in caso di concessione del contributo richiederà il codice CIG, ove necessario, nei casi previsti dalle Linee Guida per la Rendicontazione;
3 di aver accettato e preso piena conoscenza della Direttiva e del relativo dell’Avviso pubblico, dello Schema di Convenzione di Sovvenzione e degli altri documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati;

4 di prendere atto e di accettare le norme che regolano la procedura di selezione e, quindi, di aggiudicazione ed assegnazione del contributo, nonché di obbligarsi ad osservarle in ogni loro parte;

5 di aver considerato e valutato tutte le condizioni contenute nello Schema di Convenzione che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del contributo e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della proposta progettuale, compreso quanto previsto circa la trasmissione al Ministero di una garanzia fideiussoria (nel caso il beneficiario sia un organismo privato) anche in tempi brevi; 

6 di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate dal Soggetto proponente in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente;

7 di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, e delle ulteriori dichiarazioni rilasciate, comporterà l’esclusione dalla procedura, ovvero, se già presente in graduatoria con riferimento al proprio progetto oggetto di finanziamento, comporterà l’esclusione dalla graduatoria medesima (con conseguente annullamento e/o decadenza dal diritto di beneficiare del contributo), nonché, in caso di assegnazione del finanziamento, l’applicazione delle sanzioni e/o della decadenza dal diritto di beneficiare del contributo, come indicato nell’Avviso pubblico;

8 di essere a conoscenza che qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione e delle ulteriori dichiarazioni rilasciate fosse accertata dopo la stipula della Convenzione di Sovvenzione, questa potrà essere risolta di diritto dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 1456 c.c.;

9 di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della legge n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nell’Avviso pubblico, che qui si intende integralmente trascritto; 
10 di essere consapevole che le eventuali soluzioni innovative adottate nella realizzazione delle attività progettuali potranno essere riutilizzate da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice senza oneri aggiuntivi e senza pretese o diritti di sorta da parte del Soggetto Proponente;

11 che il Soggetto proponente non si trova in alcuna situazione tale da poter essere escluso dalla procedura di cui alla predetta Direttiva e relativo nell’Avviso pubblico;

12 che il soggetto proponente, qualora abbia individuato quale partner un organismo privato, ha preventivamente esperito una procedura di selezione che ha rispettato i principi di trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di trattamento, che verrà documentata prima della sottoscrizione della Convenzione, pena l’esclusione dal finanziamento (solo in caso di soggetto proponente ente pubblico);
13 [N.B. le dichiarazioni rese sub punto 13 non saranno prese in considerazione per gli Enti  pubblici 
che il Soggetto proponente, in particolare:

a) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di stabilimento e che, nei suoi riguardi, non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una delle cause ostative previste dall’art. 10, della legge n. 575/1965 e s.m.i;
c) nei confronti degli amministratori del Soggetto proponente o comunque di tutti i soggetti muniti di potere di rappresentanza del Soggetto proponente, (se il proponente è una società cooperativa o consorzio) ovvero di tutti i componenti dell’organo di gestione del soggetto proponente (se il proponente è una associazione, fondazione od ONLUS) non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una delle cause ostative previste dall’art. 10, della legge n. 575/1965 e s.m.i.;
d) nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che, nei confronti dei medesimi soggetti di cui alla precedente lettera c, non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 (si rammenta che occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione);
e) nei confronti degli amministratori del Soggetto proponente e comunque di tutti i soggetti muniti di potere di rappresentanza del Soggetto proponente, (se il proponente è una società cooperativa o consorzio) ovvero di tutti i componenti dell’organo di gestione del Soggetto proponente (se il proponente è una associazione, fondazione od ONLUS) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che, nei confronti dei medesimi soggetti di cui alla precedente lettera c, non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 (si rammenta che occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione);
	Indicare eventuali condanne

	     


f) il Soggetto proponente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17, della legge del 19 marzo 1990, n. 55;

g) il Soggetto proponente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
h) il Soggetto proponente non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dall’Amministrazione o che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’Amministrazione;

i) il Soggetto proponente non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

j) il Soggetto proponente, nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso pubblico, non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per l’assegnazione di contributi, né per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

k) il Soggetto proponente non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;

l) il Soggetto proponente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;

m) il Soggetto proponente è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e, in particolare, con le disposizioni di cui alla legge n. 68/1999, e la relativa certificazione potrà essere richiesta alla competente Direzione Provinciale del Lavoro di Ascoli Piceno ovvero che il Soggetto proponente non è soggetto all’applicazione delle disposizioni di cui al punto che precede;

n) nei confronti del Soggetto proponente non è stata applicata:

-
alcuna sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i.;

-
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
o)
 gli amministratori del Soggetto proponente o comunque tutti i soggetti muniti di potere di rappresentanza del Soggetto proponente, (se il proponente è una società cooperativa o consorzio) ovvero tutti i componenti dell’organo di gestione del Soggetto proponente (se il proponente è una associazione, fondazione od ONLUS) ricorrendone i presupposti, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione previste dall’art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una delle cause ostative previste dall’art. 10, della legge n. 575/1965 e s.m.i., essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7, del d.l. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 203/1991
p)
il Soggetto proponente non si trova - rispetto ad altro partecipante alla presente procedura di selezione - in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le domande sono imputabile ad un unico centro decisionale;
14.   di essere informato che il contributo potrebbe non essere conferito ai candidati che, durante la procedura:

a. sono soggetti a conflitto d’interesse;

b. si sono resi colpevoli di aver prodotto false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste dall’Amministrazione come condizione per la partecipazione alla Circolare o non forniscano affatto tali informazioni;

15. (in caso di Cooperativa o Consorzio tra Cooperative) il Soggetto proponente, in quanto costituente cooperativa ovvero in quanto partecipante a consorzio fra cooperative, è iscritto nell’apposito Albo delle Società Cooperative, istituito con D.M. 23 giugno 2004, al n.      ;

16. il Soggetto proponente (in caso di organismo privato)
 FORMCHECKBOX 
 è regolarmente iscritto, alla data di pubblicazione dell’avviso, al Registro di cui all’art. 42, comma 2,  D.Lgs. 286/98 con numero di iscrizione      ;

 FORMCHECKBOX 
 non è iscritto al Registro di cui all’art. 42, comma 2,  D.Lgs. 286/98 ma è disciplinato da uno Statuto/Atto costitutivo o comunque da un atto fondante: i) valido, efficace e regolarmente redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili; ii) regolarmente registrato, ove richiesto, in uno Stato membro dell’Unione Europea; iii) recante la chiara finalità dell’ assenza di uno scopo di lucro; iv) recante un oggetto sociale perfettamente compatibile con le finalità di cui alla Circolare e con la realizzazione del progetto cui il Soggetto proponente partecipa ovvero che non è ricompreso tra i soggetti elencati agli artt. 52 e 53 del DPR n. 394/1999 in quanto ente di diritto pubblico (NB: prima dell’attribuzione del finanziamento e comunque prima della sottoscrizione della Convenzione l’Amministrazione verificherà, secondo le modalità ritenute più opportune, la veridicità di tale autodichiarazione, escludendo i soggetti i cui atti fondanti non hanno le caratteristiche richieste) .
17.  (eventuale, per Soggetti qualificabili come organismi privati) il Soggetto proponente è iscritto ai seguenti Albi o Registri nazionali e/o regionali: ​​​​​​​​​​​​​​​​​ 

	Denominazione Albo e data di iscrizione

	     

	     

	     

	     


18. il Soggetto proponente disciplinerà per quanto di competenza la tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione del Progetto presentato in termini esattamente conforme alle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010;
19. DICHIARA (PER GLI ORGANISMI PRIVATI):
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età **:

Nome___________________________________Cognome_________________________________

Luogo e data di nascita______________________________residenza_________________________

Nome___________________________________Cognome_________________________________

Luogo e data di nascita______________________________residenza_________________________
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. n. 445/2000, si allega copia fotostatica non autenticata, scannerizzata, del seguente documento di identità: Tipo Carta di Identità , n. AS5419651, rilasciato dal Comune di Cupra Marittima il 19/06/2012 con scadenza il 11/02/2023.
N.B.:

· In caso di soggetto proponente strutturato in forma consortile il Consorzio e il soggetto membro dello stesso non possono partecipare al medesimo Avviso pubblico;

· in caso di allegazione di un documento di identità prorogato ai sensi dell’art. 31 del D.L. 112/2008, conv. nella L. 133/2008, la validità dello stesso è subordinata all’apposizione del timbro di proroga da parte del Comune competente. Il proponente è tenuto ad accertarsi, pena l’esclusione, della chiara visibilità della copia integrale del documento allegato e del timbro di proroga. 
 Luogo e Data 03/09/2018
Firma del legale rappresentante p.t. del Soggetto proponente
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